
BICICLETTE VITTORIOSE
Eroi, ciclisti e corridori nella società del Novecento

22 marzo 2014
ore 9:00 - 13:00

L’Italia in bicicletta: pedalando tra sport e storia (1930-’60) 
 Studenti della 3lic A e della 5sc A del Liceo “M. Gioia”

Daniele Marchesini (Università di Parma), Fascismo e ciclismo 
Marco Pastonesi (Gazzetta dello Sport): Gino e Fausto 

Andrea Bartali e Angelo Fausto Maurizio Coppi, intervista di Chiara Lombi e 
Tommaso Maserati 3lic A, Amarildo Shelna e Giulia Vincini 5sc A. 

Carla Antonini (ISREC) e Gustavo Conni (Velolento), Resistenza e biciclette.
Storia e Memoria nei 10 anni di “ bicistaffetta partigiana” dei ciclisti piacentini. 

L’edizione 2014

Comune di Piacenza

Dall’inizio del ‘900 a oggi, gli italiani hanno pedalato insieme ai campioni della bicicletta che spesso hanno interpretato i loro sogni. Il passaggio 
della borraccia, il Bartali “giusto fra le nazioni” o il suo Tour vinto nei giorni dell’attentato a Togliatti, l’ascesa verso il “cielo” dello Stelvio di 
Coppi sono divenuti miti di un immaginario ciclistico che pensa alla bicicletta come forma di un passato solidale ed epico, ma anche come simbolo 
di un futuro ecologico in grado di riconciliare la società con se stessa.
Il seminario vuole essere un momento di rif lessione, tra sport e storia, sul significato della bicicletta nel recente passato italiano, quando pedalare 
significava rimboccarsi le maniche, darsi da fare, anche combattere una faticosa guerra e ricostruire una società nuova.

La staff etta partigiana Pierina 
Tavani, operativa nel collega-

mento tra le squadre SAP della 
Pianura e le formazioni di mon-
tagna con il partigiano Armando 

Cattadori, classe 1923, della 
62a Brigata “Luigi Evangelista”, 

caduto in combattimento con 
altri due compagni il 28 agosto a 

Castelnuovo Fogliani (Alseno).

Provincia di Piacenza

Auditorium della Fondazione
via Sant’Eufemia 12 Piacenza


